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<" 
La svolta 
di Beirut ., ., .;.,-. 

Per la - prima • volta ' dopo 
oltre olio mesi, Jicirut ha vis
suto ieri una notte ed mi 
p o r n o di tranquill i l i* assoluta, 
lenza sparatorie, senza bom
bardamenti . senza vi t t ime. La 
gente ha tiralo il fiato ed è 
«resa nelle strade in quartie
r i che f in dall 'ottobre i')'irt 
erano stali trasformali in for
t i l i z i e dove uscire allo sco-
pr r to signifirava come minimo 
radere sotto i l fuoco dei fran
chi- t i ratori . I.e barricale ven
dono smantellale, le mil iz ie si 
r i t i rano dalle loro posizioni, 
lo Stalo riprende in mano 
quello elle resta ilei «no di
sgregato apparalo ai i imii i i - lra-
t ivo, si lavora alla riapertura 
delle granili vie di roiiiunie.i-
zione. I l miracolo «emlirn dun
que avvenuto, l'accordo ili 
R ia ti del IH ottobre sta prò-
ducendo frutti concreti. Da 
questo punto di vista non si 
può che confermare il giu
dizio cautamente e sostan
zialmente positivo d i e ne era 
«tato dato fin dal l ' in iz io, so
prattutto tenendo presente la 
situazione di estrema pravità, 
per il movimento palestinese 
e per le sinistre libanesi, in 
cui quell'accordo era venuto 
• cadere. 

Non c'è dubbio, tuttavia, 
clic gli ul t imi avvenimenti sol
levano alcuni interrogativi cui 
occorre abbozzare fin d'ora 
Tina prima risposta. Da qual
che parte viene messo in luce 
i l ruolo preponderante assun
to dalle truppe siriane nella 
forza araba ili pace, ruolo che 
va numericamente mollo al di 
là dei l imi l i originariamente 
indical i a I t imi . Come è pos
sibile — ci si chiede allora — 
che i siriani siano passati dal 
torto alla ragione semplice
mente dipingendo di Inauro 
I loro carri armali? Una vol
ta che e«<i avranno occupato 
in forze l'intero L ibano, ciò 
non significherà aver raggiun
to con altri mezzi (e cioè sotto 
l'etichetta della « forza di pa
re ») Io slesso scopo che si 
erano prefissi con l' interven
to mil i tare di giugno e le 
mecessive offensive? E come 
si spiega che nelle vie di 
Beirut essi siano siali accolli 
In modo così caloroso da que
gli stessi combattenti palesti
nesi e progressisti clic appena 
tre settimane prima erano di 
sposti a trasformare la città 
in una nuova Stalingrado? 
• Una prima risposta scaturì-

•ce dal diverso contesto imme
diato in cui l'azione delle trup
pe di Damasco si colloca. Da 
giugno ad ottobre si è trattato 
infatt i di una azione unilate
rale. volta a promuovere una 

a soluzione siriana » della cri 
si del Libano, contro la vo
lontà — ed anzi con l'accanila 
opposizione armala — tlel-
l 'OL I * e ' della sinistra liba
nese. Oggi la preopii/d siriana 
a i te i ru l , a T r ipo l i , a Sidone 
si pone nel quadro ili un'a / io-
ne araba congiunta, consacrata 
appunto uell'accordo di I l iad, 
ed avviene con i l preventivo 
ed e-plicilo a**fil<o d e l l ' O L I ' 
e della * ini i | r i i libanese. Si 
tratta ili una dif feren/a qua
litativa evidentemente non 
marginale. 

Inoltre, «e rome tul l i i com
promessi, l'accordo di Hiad ha 
richiesto delle concessioni da 
parte palestinese, altre ne ha 
richieste da patte del regime 
di Assad. I l risultalo è stalo 
appunto quella azione araba 
congiunta cui sopra si faceva 
riferimento e il cui timone 
appare oggi essere manovralo 
congiuntamente dall 'Egitto e 
dal l 'Arabia Saudita, sia pure 
sotto l'egida e la copertura 
della I ega araba. 

I l di-cor-o a questo punto 
si fa più complesso e trascen
de i l imi l i «pccificimcult- e l i 
banesi » della erisi, come la
sciano intravedere con suffi
ciente chiare/za iniziative poli
tiche e pre->e di posizione del
le ult ime settimane. Non è 
un easo ad e-empio che — nel 
momento stesso in cui si ve
rifica la svolta di Beirut e 
si ribadisce la validità degli 
accordi del Cairo del V)(>') sul
la presenza armata dei pale
stinesi nel Sud-Lihano — Sa-
dai r i lanci proposte di nego
zialo, solleciti la convoca
zione della conferenza di G i 
nevra, nio-lr i di voler rian
nodare le fila del dialogo con 
l 'Unione Sovietica. La « co
pertura pan-araba » espressa ai 
polcstiupsi a I l iad sembra cioè 
avere un presupposto ed un 
prezzo: il presupposto di una 
saldatura delle lacerazioni 
aperte dalla r r i * i libanese nel
lo n schieramento nazionale » 
arabo fai cui interno P O L I ' 
viene ad assumere una preri«a 
collocazione) ed i l prezzo del
l'esplicito assenso ad una pro
spettiva di soluzione negozia
la ilei conflitto arabo-i=rac-
liano che sia conforme al t i 
po di « assetto globale » del
l'area patrocinalo da Sadat 
e da re Kbale i l . 

Se è dunque vero, come ab
biamo piò volle affermato, che 
i l dramma del Libano era 
soltanto un aspello del più ge
nerale dramma ile] Medio 
Oriente. la fine della guerra 
civile nel Libano potrebbe an
che segnare — nelle prossime 
settimane o mesi — l ' inizio 
di una fase nuova su scala 
regionale. 

9-1. 

Il primo giorno senza morti a Beirut 

Migliaia di libanesi 
hanno affollato ieri 
le vie della capitale 

Consolidata l'occupazione della città, i «caschi bian
chi» rimuovono le barricate - Disposizioni del presi
dente Sarkis per la ripresa dell'attività amministrativa 

BEIRUT. 16. 
Le truppe della « forza di 

pace» araba hanno oggi 
consolidato e completato la 
loro occupazione della città 
di Beirut e si preparano a 
muovere in direzione di Tri
poli, al nord, e di Sidone, 
verso il confine con Israele. 
Da ieri pomeriggio nella ca
pitale non si sono più veri
ficati né sparatorie né bom
bardamenti e per la prima 
volta da otto dieci mesi nes
suno ha perso la vita. Ciò 
spiega le manifestazioni di 
giubilo con cui i «caschi 
bianchi» — da 8 a li mila 
uomini, di cui l'SóTe siriani 
ed il resto sauditi, sudanesi 
e libici — sono stati accolti 
dalla popolazione. Ieri, man 
mano che i mezzi corazzati 
penetravano nelie aree più 
«calde» e tormentate del 
centro cittadino, la gente 
lanciava grida di «ahlan. 
ahlan» (benvenuto) e in 
molti casi lanciava daile fi
nestre riso ed acqua di fiori 
d'arancio. 

Le forze pan-arabe hanno 
Istituito in città quattro plin
ti di concentramento e cin-
quantadue posti di ccn:rollo. 
I quattro punti di ectieer. 
tramento sono il porto (già 
In mano alle destre), la Piaz
za dei martiri (ex terra di 
nessuno). l'Università ame
ricana e 1 Giardini pubblici 
(già xi mano progressista). 
Dovunque, le ruspe del genio 
militare siriano hanno im
mediatamente cominciato a 
demolire barricate ed ostru
zioni. Una delle prime ope
razioni condotte a termine in 
questo ambito è stata l'aper
tura della strada che con
duce all'aeroporto, che po
trebbe essere riattivato nel 
giro di pochi giorni. 

I combattenti delie due 
parti hanno ceduto il passo 
ai siriani e agli altri «caschi 
bianchi • senza opporre al
cuna resistenza. Essi hanno 
per lo più conservato le loro 
armi, ma evitavano di met
terle In mostra. In effetti, 
uno dei problemi più deli
cati, nel prossimi giorni, 
sarà il rastrellamento degli 
armamenti pesanti da parte 
della «forza di pace»; se
condo il giornale *An Ma
ttar », esso "• sarà compiuto 
con la diretta collaborazio
ne delle singole milizie, che 
resteranno «proprietarie» 
degli armamenti ma 11 affi
deranno alla sorveglianza 
della forza inter-araba. 

I siriani hanno occupato 
che ministeri, uffici pub

blici e tutte le stazioni radio
televisive, che passano im
mediatamente sotto il con
trollo delle autorità statali. 
Il ministro delle informa
zioni — dietro istruzioni di 
Sarkis — nel rivolgere a tutti 
i dipendenti .un appello a 
tornare subito al lavoro, ha 
preannunciato la unificazio
ne della informazione uffi
ciale in modo da a mettere 
l'accento sul ritorno alla 
pace e sulla ricostruzione 
del Libano». Anche il co
mandante delle forze di si
curezza interna ha invitato 
tutti gli ufficiali ed agenti 
a tornare entro dieci giorni 
ai loro posti, pena sanzioni 
disciplinari. 

Oggi pomeriggio. la popo
lazione di Beirut si è river
sata nelle strade (malgrado 
H divieto di accedere alla 
« zona del fronte ». dove vi 
sono ancora mine inesplose 
che ieri sera hanno ucciso 
un soldato siriano), il che 
ha dato luogo ad ingorghi 
di traffico senza precedenti, 
specie al crocevia del Museo. 
luogo di transito fra i due 
settori e per la prima volta 
liberamente percorribile do
po tanti mesi. Intere fami
glie sono andate a spasso nel
le v:e del centro commerciale. 
devastate dagli scontri e dal 
bombardamenti e dove an
cora la notte scorsa. sub:to 
prima dell'ingresso delle trup
pe siriane, si sono verificate 
nuove sparatone. 

Il leader falangista Ge-
mayel ha sollecitato la cori-
vocazione di una « confe
renza di conciliazione na
zionale» di tutte le parti 
politiche e religiose; Kamal 
Jumblatt ha rinnovato la 
richiesta di riforme politicc-
costituzionali avanzata a 
suo tempo dal fronte pro
gressista. 

NEW YORK. 16. 
Parlando dinanzi all'As

semblea delI'ONU, Faruk el 
Khaddumi, capo del diparti
mento politico dell'OLP, ha 
rivendicato 11 diritto del pa
lestinesi ad avere un pro
prio Stato, libero e indipen
dente, in Cisglordania > e a 
Gaza, senza riaffermare — 
come in precedenti occasio
ni — l'obbiettivo « strate
gico» di uno Stato laico e 
democratico su tutto il ter
ritorio palestinese. Il dibat
tito In corso si concluderà 
con la votazione di una ri
soluzione. 

Costatata la possibilità di un approfondimento della collaborazione bilaterale 

Breznev e Tito per lo sviluppo 
delle relazioni tra i due paesi 

I brindisi dei due dirigenti — Il presidente jugoslavo decora il segretario generale del PCUS con la mas
sima onorificenza nazionale — La partenza della delegazione sovietica è prevista per oggi a mezzogiorno 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO. 16. 

I colloqui jugosovietici al 
massimo livello sono prosegui
ti questa mattina nella sede 
del palazzo del governo a No
vi Biograd con la partecipa
zione plenaria delle due dele
gazioni dirette rispettivamen
te dal Presidente Tito e dal 
Segretario generale del PCUS 
Leonid Breznev. Nell'occasio
ne c'è stato un ulteriore 
scambio di opinioni sulla col

laborazione bilaterale e sui pro
blemi internazionali. Nel cor
so di questo incontro è ^ta
to constatato ancora una vol
ta il favorevole sviluppo dei 
rapporti tra i due paesi e le 
larghe possibilità di un loro 
ulteriore approfondimento. 

Successivamente il se^r-ita-
rio generale del PCUS l-a 
piantato nel vicino parco del
l'Amicizia l'albero della pace, 
atto questo riservato o tutti 
gli ospiti illustri della capita
le jugoslava. 

Nel pomeriggio Tito e Bre
znev hanno raggiunto a Do-
banovei, una tenuta di caccia 
al confine tra la Serbia e la 
Voivodlna, dove hanno prose
guito a quattr'occhi i loro 
colloqui. 

In serata 1 due leaders han
no partecipato ad un pranzo 
amichevole. Tito e Breznev 
si vedranno da soli ancora do
mani mattina nell'atto conclu
sivo della visita del segretario 
del PCUS poco prima del suo 
congedo dal Palazzo Bianco 
e della sua partenza dalla Ju
goslavia. Sarà poi diffuso un 
comunicato comune. 

Nell'attesa del documento 
conclusivo della visita, gli os
servatori stranieri giudicano 
altamente indicativi i testi dei 
brindisi pronunciati dai due 
dirigenti in occasione del 
pranzo offerto da Tito In ono
re dell'ospite sovietico. Indi
cazioni queste confermate an
che da quanto detto in not
tata ai giornalisti nel corso 
di una breve conferenza stam
pa da Aleksandar Grlickov, 
segretario della Lega dei co
munisti e membro della dele
gazione jugoslava. 

Nel suo brindisi all'Indi
rizzo di Breznev, il Presiden
te Tito ha parlato dei suc
cessi jugoslavi — e quindi 
della validità della scelta della 
società autogestita — e della 
volontà di collaborazione. Egli 
si è richiamato ai documen
ti dei rapporti jugo-sovletici 
« la cui importanza essenzia
le si è confermata nella pra
tica » ed ha sottolineato la 
importanza dell'ONU - nella 
battaglia per il disarmo. 

Tito ha anche sottolineato 
la funzione del non-allineamen
to e la positività dei risulta
ti della conferenza di Berlino 
dei partiti comunisti ed 
operai. 

Rispondendo, il segretario 
generale del PCUS ha confer
mato il proposito sovietico di 
migliorare i rapporti bilatera
li. Egli ha affermato che le 
basi per un continuo svilup
po delle relazioni tra i due 
paesi stanno « nell'alto livello 
della cooperazione, nella espe
rienza acquisita nell'attività 
comune e nell'attaccamento 
delle due parti ai principi di 
eguaglianza nei diritti e nella 
reciproca non ingerenza ne
gli affari altrui ». Breznev ha 
anche auspicato la collabora
zione tra i paesi socialisti e 
quelli non allineati — con un 
evidente particolare Impegno 
della Jugoslavia socialista e 
non allineata — ed ha con
cluso che l'Unione sovietica 
è per lo sviluppo delie rela
zioni amichevoli «sulla base 
della piena eguaglianza dei 
diritti, del mutuo rispetto e 
della assoluta non Ingerenza 
negli affari interni ». 

Un mutuo scambio di am
pi riconoscimenti si è avuto 
anche tra Tito e Breznev 
quando il maresciallo ha de
corato, in occasione del suo 
settantesimo compleanno, il 
Segretario del PCUS con "Or
dine della libertà, la massi
ma onorificenza jugoslava. 

In mattinata Breznev aveva 
fatto una fugace apparizione 
nel centro di Belgrado pri
ma di raggiungere la sede 
dei colloqui La partenza del
la delegazione sovietica per 
Mosca è prevista per mezzo
giorno di domani. I] congedo 
ufficiale tra Tito e Breznev 
avverrà nel cortile del Palazzo 
Bianco dove ieri mattina il 
Presidente jugoslavo aveva ac
colto al suo arrivo li massi
mo dirigente sovietico. 

Va rilevato infine che an
che oggi la stampa continua 
a dedicare ampio spazio alla 
visita del dirigente sovietico 
In particolare il Kommunist 
e il Borba insistono sul fat
to che le relazioni tra I due 
paesi si sono sviluppate per
ché hanno avuto quale base 
i documenti comuni adottati 
negli ultimi venti anni. Cosa 
che del resto aveva ampia
mente sottolineato lo stesso 
Presidente Tito nel brindisi i 
rivolto a Breznev. 

Silvano Goruppi 

AGGRESSIONI RHODESIANE %JSZ SZJZXZ 
r i lor io mozambicano è stalo denuncialo da Radio Maputo. Il ra id è avvenuto venerdì scorso 
ed è stalo diretto contro località della provìncia confinaria di Manica . La foto mostra in
vece un t reno-dist rut to dagli aggressori dell'esercito di lan Smith durante un precedente 
ra id nella zona di M a p a i , che ha causato la morie di 28 civ i l i . Ier i truppe della Tanzania 
sono entrate in Mozambico per r inforzare la guarnigione lungo il confine con la Rhodesia 

Scossa di assestamento dopo i l catastrofico sisma del 28 luglio 

Tangshan è stata l'epicentro 
del nuovo terremoto in Cina 

Non vi sarebbero state conseguenze dannose per le persone • La scossa ha interessato 
gran parte della provincia dell'Hopeh - La stampa rivela che nell'estate scorsa 
il terremoto provocò «grandi perdite di vite umane e importanti danni materiali» 

PECHINO. 16 
Le autorità cinesi hanno uf

ficialmente confermato che 
un nuovo terremoto ha col
pito la città industriale di 
Tangshan, già sconvolta dal 
catastrofico sisma del luglio 
scorso. 

Un portavoce ha dichiarato 
che il terremoto della notte 
scorsa, che ha coinvolto Pe
chino e una vasta area del
la Cina settentrionale, ha 
avuto un'intensità pari a 6,9 
gradi della scala Richter, se
condo i rilievi effettuati dal
l'ufficio sismologico di Stato. 
La scossa tellurica ha colpito 
gran parte della provincia di 
Kopeh. ad est di Pechino: 
si tratta della stessa zona 
in cui il 28 luglio scorso mi
gliaia di persone (almeno 100 
mila, secondo valutazioni ap
prossimative e non ufficiali) 
sono morte in seguito al più 
disastroso terremoto degli ul
timi anni. 

Le prime notizie Indicano 
che il sisma di ieri ha cau
sato danni di lieve entità. 
con scarse conseguenze per.. 
le persone. Questa volta non 
c'è stata evacuazione in mas
sa dagli edifici della capita
le cinese. Agli stranieri resi-
denti a Pechino è stato det
to che potevano rimanere nel
le loro abitazioni, contraria
mente a - quanto avvenuto 
questa estate. « Vi " terremo 
informati di ogni nuovo svi
luppo». ha dichiarato il por
tavoce. 

Pechino si trova a circa 
160 chilometri ad est del!'?pi-
centro del terremoto. Molti 
palazzi della capitale hanno 

paurosamente tremato al mo
mento della scossa, e migliaia 
di cinesi sono balzati dal let
to per rifugiarsi al freddo 
nelle strade. La grande mag
gioranza degli abitanti di Pe
chino è rimasta tuttavia in 
casa. Non si sono verificate 
scene di panico, e oggi la 
vita nella città aveva un 
aspetto normale. 

Il portavoce del ministero 
degli Esteri ha aggiunto che 
il terremoto di ieri è stato de
finito dai sismologi una scos
sa di assestamento successi
va al sisma del 28 luglio. 
Nemmeno a Tangshan, ha 
detto, è stato necessario eva
cuare gli abitanti dalle loro 
case: essi comunque dovran
no «prestare severa atten
zione alle norme di sicu
rezza ». 

Secondo gli osservatori, il 
terremoto deve avere crea
to gravi intralci alle opera
zioni di soccorso per il si
sma precedente, ancora m 
corso nella provincia di Ho-
peh. Tangshan, che aveva un 
milione di abitanti circa, è 
stata praticamente rasa al 
suolo l'estate scorsa: soltan
to pochi giorni fa la stampa 
ufficiale ha reso noto che i 
sopravvissuti sono stati siste
mati in abitazioni di emer
genza, nelle quali trascorre
ranno tutto l'inverno. 

Il sisma del 28 luglio aveva 
sensibilmente danneggiato la 
economia nazionale, e alcune 
autorità cinesi, fra cui :n 
particolare il primo vice pre
mier Li Hsien nien. Io hanno 
recentemente • riconosciuto. 
Nel corso di conversazioni 

con visitatori stranieri, il ter
remoto è stato individuato co
me una delle cause del « ri
tardo» attualmente registra
to nello sviluppo dell'econo
mia. 

Sabato scorso la stampa 
ufficiale, pur senza riferire 
un esatto bilancio delle vitti
me del 28 luglio, aveva for
nito nuovi particolari sui 
grande terremoto, comuni
cando che si erano registrate 
« grandi perdite di vite uma
ne e importanti danni mate
riali », che numerosi impian
ti d'irrigazione erano stati 
danneggiati, cosi come l si
stemi di drenaggio, e che 
vaste aree di terre coltivabi
li erano state sconvolte. 

Questa descrizione faceva 
riferimento unicamente a 
danni nel settore dell'agricol
tura, ma si ritiene che il 
terremoto abbia colpito an
che gli impianti minerari e 
industriali locali. Gli sforzi di 
ricostruzione in questo setto
re, negli ultimi quattro mesi. 
sono stati giganteschi. 

Proseguono intanto a Pe
chino i lavori per la costru
zione del mausoleo di Mao 
Tse-tung sulla sterminata 
piazza Tien Anmen. Alla co
struzione partecipa un pic
colo esercito di operai: cir
ca 5 mila persone, fra mura
tori, studenti e soldati del
l'esercito di liberazione cine
se. Secondo notizie di fonte 
giapponese, le autorità cine
si sperano di vedere rompiu-
ti 1 lavori per il 1 luglio 1977, 
56. anniversario della fonda
zione del Partito comunista 
cinese. 
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Secca sconfitta dei liberali nella provincia canadese 

Quebec: al PQ (separatista) 
il 41% e il governo locale 

René Levesque sarà i l primo ministro • Bourassa non è stato rieletto 
Trudeau contro ogni iniziativa suscettibile di «dividere» i l Canada 

Incontro tra 
i compagni 

Gouthier 
ed IleinHHin 

Sabato e domenica scorsi a 
Livorno il compagno Anselmo 
Gouthier membro della se
greteria del Partito si è in
contrato con il compagno 
Joachki Hermann, membro 
candidato dell'ufficio politico 
e segretario del CC della 
SED per uno scambio di opi
nioni e di informazioni su 
problemi di comune inte
resse. 

MONTREAL. 16 
Il Parti quebecois, di ten

denza separatista, ha ottenu
to nelle elezioni per la Assem
blea provinciale del Quebec un 
successo anche più rilevante 
di quello previsto dai prono
stici. Esso si è assicurato, in
fatti. il quarantuno per cento 
dei voti : settanta seggi (la 
maggioranza assoluta), men
tre i liberali, che erano al 
governo della provincia, han
no ottenuto il 33 per cento e 
ventisette seggi. L'Union Sa-
tionale, conservatrice, ha ot
tenuto undici seggi, mentre al
tri due sono andati a partiti 
minori. 

n leader del PQ. René Le
vesque, sarà il nuovo primo 
ministro del Quebec, in sosti
tuzione di Robert Bourassa, 
che non è stato neppure rie
letto, al pari di altri tre mem
bri del governo. Nell'assemblea 

; precedente, i liberali avevano 
J oltre cento seggi, il PQ ne 
| aveva sei e l'Union n*tionale 
| nessuno. 

La vittoria del PQ pone 
gravi problemi per il paese^ 
poiché riflette un rilancio del 
movimento separatista nella 
provincia, sede principale del
la comunità francofona. A Ot
tawa. il primo ministro fede
rale, Pierre Elliot Trudeau. ha 
ietto alia televisione un mes
saggio nel quale esprime la 
fiducia che gli abitanti del 
Quebec «continueranno a re
spingere il separatismo per 
vivere in un Canada indivisi
bile». Trudeau ha tenuto co
munque a sottolineare che 
quello ottenuto dal PQ «non 
è un mandato per l'indipen
denza, ma soltanto per il go
verno locale». 

Dal canto suo, Levesque. 
che aveva effettivamente mes
so In secondo piano l'istan

za separatista nel corso della 
campagna elettorale, ha detto 
che il problema dell'.ndipen-
denza «si porrà quando una 
società adulta si sarà espressa 
con una eh.ara maggioranza 
in un referendum ». Rodrigue 
Biron. leader dell'Union na-
tionale, si è detto favorevole 
a «una terza v:a tra il fede
ralismo centralizzatore dei li
berali e l'indipendentismo del 
PQ». 

La disfatta dei liberali viene 
attribuita in parte al voto di 
molti elettori anglofoni per 
l'Union nationale, in parte al 
malcontento generale provo
cato dalla « legge 22 ». appro
vata l'anno scorso dai gover
no Bourassa, che Istituiva il 
francese come unica lingua 
ufficiale del Quebec: legge 
che ha scontentato gli anglo
foni senza peraltro soddisfare 
i francofoni. 

della retribuzione (anzianità, 
straordinari, pensioni etc); il 
prestito forzoso cosi ottenu
to verrebbe destinato non ad 
obbligazioni ma a buoni del 
Tesoro. Da palazzo Chigi non 
è però giunta alcuna confer
ma ufficiale di questa voce; 
è arrivata, invece, una smen
tita ma ad altre voci che si 
erano diffuse nella serata di 
lunedi. Era infatti stata attri
buita ad ambienti di palazzo 
Chigi una nota nella quale 
si diceva che il governo ri
teneva auspicabile «come 
obiettivo di massima un con
gelamento di tremila miliardi 
circa » mentre 11 decreto sul
la scala mobile ne congele
rebbe mille. Questa nota era 
stata interpretata come orien
tamento del governo a muo
versi per un blocco non solo 
degli scatti di scala mobile. 
ma di tutti gli aumenti, va
riamente realizzati, tranne 
quelli derivanti dai rinnovi 
contrattuali. Ma. come si è 
detto, Ieri sera è arrivata da 
Palazzo Chigi una smentita 
per negare a qualsiasi antici
pazione del Governo sul con
tenimento del costo del lavoro 
o sul blocco degli stipendi)). 

Appare, comunque, eviden
te che nel governo vi è an
cora notevole incertezza su 
questo complesso argomento 
e ciò è anche confermato dal 
fatto che mentre si annun
cia che qualsiasi decisione 
governativa di modifica al 
decreto sulla scala mobile 
terrà conto del confronto che 
questa mattina si avvia tra 
sindacati e Confindustrla, 
nello stesso tempo viene dif
fusa la voce sulla presenta
zione, già domani o venerdì. 
degli emendamenti del Go
verno al decreto. 

Molto, comunque, anche al 
fini delle future scelte del go
verno, dipende dal modo co
me si svilupperà il confron
to tra le parti sociali, che si 
apre questa mattina all'EUR 
tra Confindustria (la cui de
legazione è guidata da Car
li) e la Federazione CGIL, 
CISL. UIL, che ha riunito ie
ri sera la segreteria. Il pre
sidente del consiglio ha vo
luto precisare, ieri, di non 
aver dato alcun ultimatum a 
sindacati e Conf'ndustria. 
ma di aver conferito « una 
responsabilità oggettiva che 
mi auguro — ha detto — sin
ceramente venga raccolta. 

Senza una risposta a 
questa parte del casto del 
lavoro, non avremmo la cre
dibilità anche internazionale 
per ottenere 1 sostegni alla 
lira senza i quali non ce la 
facciamo». Secondo Andreot-
ti. in questo caso i primi ad 
essere danneggiati «saranno 
proprio l lavoratori » e « Il 
governo e 11 Parlamento non 
potrebbero stare a guardare 
di fronte ad una emergenza 
di questo tipo». Andreotti 
continua però a commettere 
l'errore di ritenere che tutti 
i problemi del paese sì debba
no e possano risolvere attra
verso la unica strada dell'in
tervento sul costo del lavoro, 
e non. invece, attraverso un 
rilancio degli Investimenti. 
RICONVERSIONE: di questo 
rilancio si è discusso ieri 
nelle commissioni bilancio e 
industria del Senato che — 
in seduta congiunta — han
no esaminato il testo del di
segno di legge sulla ricon
versione industriale. Ora, u-
na commissione ristretta e-
saminerà gli emendamenti 
presentati dalle varie forze 
politiche per poi andare nel 
corso della prossima setti
mana, al dibattito generale 
in aula. 

Donat Cattin. intervenuto 
a conclusione del dibattito 
generale, ha difeso la attua
le struttura del disegno di 
legge in particolare per la 
parte che assegna ampi po
teri di decisione al dicastero 
da lui presieduto. Donat Cat
tin è anche tonnato sul tema. 
a lui caro, della fiscalizza
zione degli oneri sociali, so
stenendo che non si tratta 
di vederla « in alternativa » 
alla riconversione, bensì di 
«combinarla» con le altre 
misure di sostegno alla in
dustria. 

Infine ha respìnto la pro
posta comunista di affidare 
ampie responsabilità nella 
definizione delle Istruttorie 
per i finanziamenti alle im
prese maggiori e ha difeso 
la attuale formulazione del
l'art. 4 (incentivi a consor
zi che acquistino azioni in 
imprese in difficoltà). La po
sizione dei comunisti è stata 
illustrata dal compagno Di 
Marino: fare leva sul rilancio 
degli Investimenti per una 
duratura lotta alla Inflazio
ne: affidare compiti di coor
dinamento non al ministro 
della industria bensì a quel
lo del bilancio: affiancare il 
CIPI con uno staff tecni
co di alto livello incaricato 
di verificare le Istruttorie: 
puntare su precise priorità 
(Mezzogiorno, agricoltura, oc- I 
cupazione giovanile e femmi- | 
nile); riportare nella gestio- j 
ne del fondo anche le Parte- i 
cipazioni statali, la Gepi e le J 
leggi per il credito agevola
to: assegnare alle Partecipa
zioni statali i previsti 4000 
miliardi, finalizzando però gli 
aumenti dei fondi di dotazio
ne a precisi programmi di 
sviluppo. 

De Mita 
dei due ministri, che ogget
tivamente mette m difficol
tà s:a Zaccagnini s.a Andreot
ti. anche se ieri sera negli 
ambienti della segreteria de
mocristiana si tendeva a mi
nimizzare la portata del ge
sto di De Mita e dell'* avver
timento» di Donat Cattin, 
sostenendo che es;i non pro
vocherebbero conseguenze né 
a livello di partito né a li
vello di governo. Non si può 
non rilevare, tuttavia, che si 
è inteso mettere in moto un 
meccanismo i cui obiettivi 
reali non sono ancora ben 
chiari, e sui quali probabil
mente non convergono nean
che le intenzioni dei due mi
nistri. le cui azioni non paio
no del resto sorrette da moti
vi di urgenza, giacché era ta
citamente inteso, nella DC. 
che la questione della «incom
patibilità » sarebbe stata af
frontata solo tra qualche me
se, alla conferenza organiz
zativo. S; tratta, dunque, di 
un deliberato proposito di de- 1 

terminare una situazione nuo 
va e difficile, in una fase de
licata. 

Oggi si riuniranno separa
tamente le due correnti della 
« base » e di « forze nuove », 
delle quali sono esponenti De 
Mita e Donat Cattin. 

La riunione della Direzione 
de avrebbe dovuto essere qua
si di ordinaria amministra
zione. All'ordine del giorno 
erano i problemi del movi
mento giovanile e del tesse 
ramento idopo gli scandali 
rivelati nei giorni scorsi». E. 
prima che esplodessero i ca
si dei due ministri, la riunio
ne era sembrata avviata su 
binari di normalità, con le 
relazioni di Maria Eletta Mar
tini (sul movimento giovani
le. per il quale è stato deciso 
di indire il congresso nel mar
zo prossimo) e di Vincenzo 
Russo sul tesseramento (con 
il rinvio di ogni decisione al
la prossima conferenza di or
ganizzazione del partito, da 
tenersi agli inizi del 1977). 

Ma un'avvisaglia del cli
ma di crescente tensione esi
stente nella DC si era avuta 
già nella mattina, quando i 
dorotei di Piccoli e Bisaglia. 
in una riunione di corrente, 
decidevano di sollevare con 
decisione la questione della 
« incompatibilità », che essi 
sapevano destinata a innesca
re un processo pericoloso per 
la segreteria e per il mono
colore di Andreotti. Piccoli 
era riuscito, nella stessa mat
tinata. a far deliberare dal 
direttivo del gruppo dei de
putati oc una sollecitazione 
ad attuare al più presto il 
principio della impossibilità 
di conservare contemporanea
mente gli incarichi di gover
no e di partito. 

D U U K A I U uno dei più vicini 
collaboratori del segretario 
Zaccagnini, l'on. Bodrato (che 
è anche un esponente di « for
ze nuove ») ha espresso le sue 
preoccupazioni per le conse
guenze di quello che egli ha 
chiamato un « ritorno di fiam
ma » delle forze « moderate » 
all'interno della DC, che si 
muovono neon una spregiudi
catezza insolita ». Il pericolo, 
a suo parere, non sta nel « di
scorso moderato » di « certi 
gruppi », ma nel fatto che si 
tratta di un « radicalismo mo
derato. die potrebbe portare 
alla frattura dell'attuale equi
lìbrio interno dt partito, e an
cor prima dell'equilibrio parla
mentare ». 

L'opinione di Bodrato è che 
sì tratti di «gruppi estranci 
alla DC, che puntano a creare 
un coagulo dt posizioni conser
vatrici » e la cui « regia è più 
esterna che interna al parti
to », partendo da « gruppi eco
nomici)) e da « una parte del
la borghesia ». L'obiettivo sa
rebbe quello di condizionare e 
orientare la politica de. con 
lo scopo di « formare una 
grande destra », ripetendo ten
tativi che — dice Bodrato — 
« sono sempre falliti ». Egli 
esprime poi il parere che « la 
destra tira la corda » ma sa
pendo che c'è nel paese chi 
« regge la rete » grazie alla 
« responsabilità della segrete
ria democristiana, del PCI. dei 
sindacati ». « Se non fosse co
sì — dice Bodrato — allora 
non bisognerebbe parlare di 
manovre moderate, ma rea
zionarie: qualcosa, diciamolo 
pure, di tipo cileno ». Egli ha 
voluto forse alludere all'espo
nente della destra de De Ca
rolis. il quale ha recentemen
te auspicato il diffondersi in 
Italia di scioperi, appunto, di 
tipo cileno. 

AMENDOLA Tn una ,ntervi. 
sta al GR1. il compagno Gior
gio Amendola ha tra l'altro 
affermato che « per respon
sabilità inerenti alla politica 
economica condotta dai gover
ni a direzione de » in Italia la 
base produttiva è rimasta as
sai ristretta, ciò che è una del
le cause principali della cri
si. Amendola ha quindi soste
nuto che la crisi dev'essere su
perata mantenendo le conqui
ste di questi 30 anni e anzi 
sviluppandole, mentre « una 
inflazione selvaggia rischia di 
spazzar via una parte di que
ste conquiste ». Dopo aver ri
levato che ci sono forze eco
nomiche che puntano all'in
flazione. individuandole nei 
gruppi finanziari e industria
li indebitati verso il sistema 
bancario. Amendola ha di
chiarato che a questo fine 
mirano anche certi gruppi po
litici, i quali '« pensano che 
attraverso una corsa all'in
flazione si creino le condizio
ni per una svolta autori
taria ». 

ANDREOTTI I n u n a intervi
sta il pres.dente del Consi
glio ha dichiarato che « so
no tutti convinti oggi die non 
esiste altra soluzione» rispet
to all'attuale governo, il qua
le. a suo parere, sarebbe « più 
forte-» dopo il dibattito par
lamentare. avendo la Camera 
approvato « il prelieto dei cin
quemila miliardi e il discorso 
globale sul costo del lavoro ». 
A proposito dello situazione 
nella DC. l'on. Andreotti par
la di « qualche mugugno o 
dissenso ». a cui non attribui
sce importanza poiché « que
sto fa parte della storia 
patria ». 

Interrogato suìla lotta al
l'evasione fiscale. Andreotti 
ha risposto che «a fine d'an
no faremo un consuntivo e in 
quell'occasione chiederemo al
la magistratura di rendere 
noti i nomi degli ernsori». 
Cosi « anche Fortebraccio sa
rà contento ». ha aggiunto ri
ferendosi al corsivista del
l'Unirà. Ezli ha poi espresso 
l'opinione che «l'unico deter
rente sia la prigione-». 

Peteano 
di quell'anno sono ancora fre
gh i nella memona: nel mar
zo. l'editore Feltrinelli venne 
trovato cadavere sotto il tra
liccio di Segrete; il 17 mag
gio venne assassinato Cala
bresi da un « killer » rima
sto senza nome; il 31 maggio 
ci fu la strage di Peteano; 
il 4 agosto venne fatto salta
re Il deposito costiero dell'o
leodotto Trieste-Baviera; li 6 
ottobre, all'aeroporto di Ron
chi del Legionari (Gorizia». 
vi fu 11 tentato dirottamento 
di un aereo, messo in atto da 
Ivano Boccaccio e Carlo Ci-
cuttint. entrambi fascisti, con
clusosi tragicamente con l'uc
cisione del Boccaccio II CI-
cuttinl, riuscito a fuggire è 

tutt'ora latitante. 
La sanguinosa catena de

gli attentati terroristici avreb
be dovuto quindi attirare la 
attenzione Cogli Inquirenti, 
giacché tutto tnduceva a pen
sare che un collegamento fra 
gli episodi tragici che abbia
mo ricordato potesse effet
tuarsi. Che cosa fecero. In
vece, il colonnello dei cara
binieri (ora generale) Dino 
Mingarelll. gli ufficiali a lui 
subalterni. I magistrati inqui
renti, con l'avallo autorevole 
del procuratore generale di 
Trieste Antonio • Pontrelll? 
Proprio subito dopo 11 tenta
tivo dirottamento di Ronchi 
dei Legionari, la cui matrice 
era sicuramente fascista, pun
tarono la loro attenzione sul
la pista della delinquenza lo
cale Eppure 11 24 ottobre. Il 
col. Mingarelll. in un collo
quio avuto a Milano con 11 
giudice Istruttore Gerardo 
D'Ambrosio, apprese che Gio
vanni Ventura, allora detenu
to a Monza, aveva parlato di 
un giovane di Udine, amico 
di Freda, legato a un gruppo 
eversivo che poteva essere 
implicato nell'attentato di Pe
teano. 

Naturalmente la Indicazione 
del Ventura poteva anche non 
essere fondata, ma meritava 
sicuramente una verifica da 
parte degli inquirenti. Inter
rogare Ventura non era dav
vero difficile e Invece non fu 
fatto. C'è da chiedersi, allora, 
perchè un atto istruttorio 
semplice e doveroso non ven
ne compiuto dai magistrati di 
Gorizia. Ora sappiamo, fra 
l'altro, che le accuse mosse 
ai sei imputati erano una più 
inverosimile dell'altra, e di-
fatti son tutte miseramente 
cadute. Si basavano princi
palmente sulle dichiarazioni 
di un cosiddetto superteste — 
Walter Di Biagio — che ora 
ha ricevuto una comunicazio
ne giudiziaria dalla procura 
di Venezia per calunnia e 
autocalunnia. 

Perchè, dunque, e contro 
ogni logica, venne privilegia
ta la pista della delinquenza 
comune? Semplicemente per
chè non si voleva imbocca
re una pista politica, che 
avrebbe ineluttabilmente por
tato a prendere in conside
razione elementi di responsa
bilità che si volevano Invece 
assolutamente tenere fuori 
tiro. 

Già questo modo di pro
cedere destava forti sospetti, 
e difatti, in una loro interro
gazione, un gruppo di deputa
ti comunisti, denunciò « la ri
luttanza. per non dire altro, 
propria di taluni settori del
l'apparato repressivo dello 
stato, a indagare con fermez
za sulle centrali eversive neo
fasciste operanti nel Paese ». 

Proprio questo è l'aspetto 
più grave. La denuncia delle 
omissioni e degli inquinamen
ti ebbe l'effetto ói affidare. 
da parte della Cassazione 
una inchiesta alla magistra
tura di Venezia. Questa in un 
primo tempo, parve conclude
re il proprio lavoro con una 
richiesta di archiviazione. La 
settimana scorsa. Invece, so
no partiti gli avvisi di reato. 
Sono stati spediti al procura
tore della repubblica di Gori
zia Bruno Pascoli, al genera
le Dino Mingarelli. al colon
nello Domenico Farro, al 
maggiore Antonio Chirico. 
Tutti i giornali, nel dare la 
notizia delle comunicazioni 
giudiziarie, hanno giustamen
te parlato di una « svolta cla
morosa ». 

Ma allora è da qui che ora 
si deve partire. Sarebbe in
tollerabile se un illecito com
portamento, le cui oggettive 
conseguenze sono state, anco
ra una volta, quelle di garan
tire la impunità ai veri re
sponsabili della strage, non 
fosse sottoposto al severo va
glio della giustizia. Dietro al
la « riluttanza » degli inqui
renti c'erano motivi che ap
paiono sempre più torbidi. La 
storia di Peteano, cVmque, 
non può concludersi con la so
la assoluzione, anche in sede 
di appello, dei sei imputati. 
Deve proseguire con la ri
cerca delle ragioni di tante 
omissioni e di tanti inquina
menti. 

Amministrazione Provinciale 
di Brìndisi 

A V V I S O 
SI rende noto che questa 

Amministrazione Provinciale 
deve procedere all'appalto dei 
lavori per la riparazione del
la strada provinciale « Mater-
domini - Punta Penne • Apa
ni » mediante 11 rifacimento 
del ponte sul canale In loca
lità sSbitrl» ed li rafforza
mento delle opere a difesa 
dalle mareggiate del corpo 
stradale dell'importo di Lire 
101.200 000, con il sistema di 
cui all'art. 1 lettera b) e del 
successivo a r t 2 della legge 
2-2-1973 n. 14 e cioè per mei-

, zo di offerte segrete da con
frontarsi con la media. 

Chiunque intenda essere in
vitato alla gara di appalto 
dovrà Inoltrare apposita istan
za In bollo alla Segreteria 
Generale dell'Amministrazio
ne Provinciale di Brindisi, 
entro gg 10 (dieci) dalia da
ta di pubblicazione del pre
sente avviso, ai sensi dell'ar
ticolo 7. comma 1°. della ri
chiamata legge n. 14/1973. 
Brindisi. 11 2910-1978. 

IL PRESIDENTE 
Aw. Francesco Clanzia 

Serenamente si è spenta te 
compagna 

B0R6HERESI BRUNA 
j Napoli. 14 novembre 1976 

Ricorre oggi il primo an
niversario della prematura 
scomparsa dell'indimentica
bile compagno 

ODDONE MANLIO 
VALENTINO 

Direttore I.N.T. di Livorno 
La moglie, la figlia. I fa
miliari tutti con immutato 
dolore e rimpianto lo ricor
dano a tutti coloro che lo sti
marono e gli vollero bene. 
Taverna (CZ). 17 -11 - 197S 


